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della guerra dei Trent’anni le autorità ecclesiastiche avevano ten­
tato di opporsi con missioni popolari al morale abbrutimento,1 
ora dopo il ristabilimento della pace i missionari, specialmente 
quelli Gesuiti, appoggiati dai vescovi tedeschi, ripresero zelante- 
mente il lavoro tranquillo e faticoso di tali missioni.2 Fu iniziata 
dovunque la ricostruzione ecclesiastica. Nei vescovadi di Münster, 
Paderborna e nella parte dell’arcivescovado di Colonia che giace 
sulla destra del Reno, i Francescani eressero nuovi conventi, per 
poi fondare delle stazioni di missione anche nelle regioni prote­
stanti, ovunque fosse possibile.3

Uno dei più notevoli fenomeni del periodo succeduto alla pace 
<li Vestfalia, è il ritorno alla vecchia Chiesa di distinte personalità 
dell’alta società tedesca. Nel corso di pochi anni si convertirono: 
il conte Cristoforo de Rantzau dello Sleswig; il Vestfaliano Giovanni 
von der Recke, il langravio d ’Assia Giorgio Cristiano, Giovanni 
Federico duca di Braunschweig-Lüneburg, Ulrico duca di W ürt­
temberg e sua figlia Maria Anna, Ernesto langravio di Assia-Rhein- 
fels, un pronipote del bigamo Filippo d ’Assia, il capitano regionale 
di Slesia conte di Wetzhausen, Giorgio Federico Filippo di Gries­
heim, Gustavo Adolfo conte di Nassau-Saarbrücken, il cancel­
liere di Magonza Giovanni Cristiano di Boyneburg, l’archeologo 
e storico Enrico Giulio Blume, le contesse palatine Elisabetta 
Amalia e Anna Sofia, il celebre poeta e controversista Angelo Si- 
lesius, autore dei geniali epigrammi del « Pellegrino angelico », 
il conte Giovanni Lodovico di Nassau-Hadamar, il predicatore 
luterano Enrico Schacht e molti altri.4

Come si vede, si tratta quasi sempre di uomini di alta posi­
zione, appartenenti alle classi più elevate,5 alcuni dei quali vi-
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s I I a r n a c k , Dogmengesch. I l i  691 adduce come un m otivo delle conver­
sioni, che in quel tem po il cattolicism o teneva più il passo coi progressi dei 
circoli colti che il protestantesimo.


